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IIl nostro editoriale esce oggi per la prima volta su GENTE D’ITALIA
senza oneri per ILICA: grazie Gente d’Italia! La solidarieta’ intesa come
base di cooperazione fra individui legati da intenti comuni, e’ molto piu’
della semplice carita’. La situazione economica suggerisce nuove idée,
nuovi paradigmi di sviluppo per consentire agli opportunisti di riemergere
e “organizzarci” per il prossimo futuro. Abbiamo gia’ sentito dire  che
peggio di cosi non puo’ andare: l’abbiamo sentito nel 1973, nel 1988, nel
2001 e lo sentiamo ancora oggi. E piu’ spesso lo sentiamo e piu’ la nostra
esperienza ci dice che siamo alla fine di un altro ciclo. “S’ ode a destra
uno squillo di tromba: Dobbiamo aprire ai giovani!” – “Asinistra, risponde
uno squillo: I giovani sono il nostro futuro!” Mentre i giovani settantenni
e ottantenni con la loro infinita energia, continuano a consumare le poltrone
dei Consigli di Amministrazione dai quali elargiscono diplomi, medaglie,
riconoscimenti e approvazioni storiche. Il colore, la religione e l’eta’ sono
elementi discriminatori nella valutazione di un individuo per cui resta
l’enigma di capire chi sono i giovani. Io credo che siano quelli che cercano
lavoro e che non possono sedere  nei Consigli di Amministrazione perche’
sono giovani (si puo’ dire?), che hanno lauree e titoli maturati lavorando
con la speranza di un inserimento che non arriva perche’ il cambio
generazionale e’ ormai regolato dall’imprevedibile “Viagra”. Potenza
della scienza e del progresso! Ma cosa c’entra tutto questo con la lingua
e la cultura Italiana in America?... Qualcuno potrebbe rispondere: niente,
visto che qui a parlare l’Italiano sono una minoranza trascurabile. Mentre
la cultura e’ ormai ben radicata nei dinner dances e nella retorica di chi
ancora si ricorda, nella modestia della propria casa con giardino e piscina,
dei sacrifici dei suoi nonni. Siamo al giro di boa, stiamo girando pagina.
Forza Ragazzi del 1930, sono arrivati i rinforzi! Sono I nuovi arrivi
dall’Italia che vengono qui solo per un’opportunita’ perche’ hanno gia’
mangiato. Conoscono anche la storia prima del 1900 e sanno che la cultura
e’ fatta di scambi intelligenti che rifuggono dallo status quo. Entrano nel
sistema alla velocita’ della luce perche’ non hanno bisogno di Societa’ di
Mutuo Soccorso. Parlano l’Inglese, lo Spagnolo e tutto cio’ che e’
necessario per emergere dalla tradizione verso il futuro. Sono l’Italia di
Ciampi, il Presidente che parafrasando Giovanni Paolo II, non ha avuto
paura. Cerchiamoli, sono dappertutto: da Miami a Houston, da Detroit a
San Francisco, da Los Angeles a New York, a Philadelphia, a Boston, a
Baltimora e a Seattle: insomma, mentre noi balliamo e ci premiamo, loro
lavorano per il nostro futuro portando la dignita’ e l’orgoglio di essere
Italiani, in tutto il mondo. La Conferenza ACTFL di Baltimora ha sancito
la nascita della vera Italia negli USA. L’Ambasciatore Gianni Castellaneta,
un Italiano (Dio benedica la Farnesina per avercelo mandato!), ha aperto
per la prima volta nella storia, la Conferenza ACTFL a Baltimora.
L’America delle multiculture ha ascoltato per la prima volta un messaggio
Italiano senza stereotipi: “Siamo diventati propositivi!”. Questa e’ la strada
sulla quale ci seguiranno i giovani e sarebbe bene se cominciassimo a
percorrerla subito prima di rimanere soli a scambiarci, durante i favolosi
dinner dances, le medaglie, i diplomi e le onorificenze. Le borse di studio
dovranno contenere anche una percentuale per l’insegnamento dell’Italiano
perche’, quello che non siamo riusciti a fare noi, diventi la norma per le
nuove generazioni. Grande rispetto per la storia ma soprattutto maggior
valore al futuro. Cominciamo ad uscire dalle frasi fatte e pensiamo che
c’e’ in gioco la stessa sopravvivenza dell’Italia. Anche perche’, forse non
ce ne siamo accorti ma questi giovani, da qualche anno, hanno cominciato
a ballare senza di noi.

di Vdi Vincenzo Marraincenzo Marra
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Forza Ragazzi:
dopo 100 anni
sono arrivati 

i rinforzi!

LL ''AAMMBBAASSCCIIAATTOORREE  CCAASSTTEELLLLAANNEETTAA  EE   VVIINNCCEENNZZOO  MMAARRRRAA

CConferonferenzaenza
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VVIINNCCEENNZZOO  MMAARRRRAA  EE  FFRRAANNKK  SSTTEELLLLAA
CCOOLL  MMOOSSCCAATTOO  ""LLAA  GGLLOORRIIEETTTTEE""

LLOO  SSTTAANNDD  DDEEII  CCOOMMIITTEESS  ((MMEELLOO  CCIICCAALLAA))  DDII
WWAASSHHIINNGGTTOONN  EE  VVIINNNNYY  TTUUMMMMIINNOO  

IIll  CCoonnssoollee  ddii  BBaallttiimmoorraa  FFrraanncceessccoo  LLeeggaalluuppppii��  GGaabbrriieellllaa
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INDIRIZZO DI BENVENUTO ALLACONFERENZAACTFL2005
S.E. AMBASCIATORE GIANNI CASTELLANETA, AMICI
DEI COMITES, FRANK STELLA, AATI, COPILAS,
INSEGNANTI, DOCENTI, ASSESSORE BOTTINI,
PROFESSORI CAMILLO BREZZI E FEDERICO
SINISCALCO,GABRIELLA BELISARIO, MARCO SACCO,
AUTORITA’, SPONSORS, EATALIAN, AMICI. 

“BEATI GLI ULTIMI CHE SARANNO I PRIMI” – SI LEGGE
NEL VANGELO. NOI CREDIAMO E VOGLIAMO CREDERE
CHE LA NOSTRA FEDE SIA ANCHE UNA COMPONENTE
PRIMARIA DELLA NOSTRA CULTURA. GRAZIE INFATTI
ALLA FILOSOFIA CRISTIANA CHE CI ISPIRA, CERCHIAMO
SEMPRE, ATTRAVERSO LA PACE, LA SERENITA’ NEI
RAPPORTI CON GLI ALTRI.  

STASERA VOGLIAMO RINGRAZIARVI PER AVER
ACCETTATO IL NOSTRO INVITO E VOGLIAMO
RINGRAZIARE TUTTI QUEGLI INSEGNANTI DI ITALIANO
CHE HANNO ACCETTATO LA NOSTRA OSPITALITA’
DURANTE LA CONFERENZA DI BALTIMORA.
RINGRAZIAMO L’ICE DI CHICAGO CHE CON ELENA
PHILLIPS HA ORGANIZZATO TUTTA LA PRESENZA
ITALIANA A BALTIMORA. IL PRESIDE LUIGI DE SANCTIS
CHE HA LAVORATO SENZA SOLUZIONE DI
CONTINUITA’.... IL “MIO” PRESIDE DA NEW YORK, ALFIO
RUSSO, IL PROF. JOSEPH LUPO PRESIDENTE DEL COPILAS
E MIO GRANDE AMICO, IL PRESIDENTE DEI COMITES,
CARMELO CICALA E  SOPRATTUTTO LEI, MARIA
WILMETH, L’ISPIRAZIONE DI NOI TUTTI. 

LA VOSTRA PRESENZA AD ACTFL LEGITTIMA ILICA E
GIUSTIFICA IL SACRIFICIO DI QUANTI, COME TONY
MIELE, FRANK MONTELEONE E  MICHELE SIRACUSANO,
LAVORANO PER PROMUOVERE LA LINGUA E LA
CULTURA ITALIANA NEL SISTEMA EDUCATIVO
AMERICANO K-16. (DALLA SC. MATERNA ALL’U). TONY
FA L’AUTISTA PER ILICA E FRANK CI SOSTIENE
ECONOMICAMENTE MENTRE MICHELE HA CURATO
TUTTA LA LOGISTICA DELLA PARTECIPAZIONE ILICA
SENZA PRETENDERE  RICONOSCIMENTI. GRAZIE
MICHELE.

ILICA FUNZIONA SULLA MOLLA DELL’AMORE E DELLA
PASSIONE PER LA LINGUA E LA CULTURA ITALIANA.
COME VINCENZO SELLARO CREO’ LA PRIMA
FONDAZIONE ITALIANA NEL MONDO, I FIGLI D’ITALIA
(OGGI: SONS OF ITALY), NOI SENTIAMO LA NECESSITA’DI
RACCOGLIERE IL MESSAGGIO DI SELLARO DOPO 100
ANNI, PER CONTINUARE A PARLARE ANCHE ITALIANO. 
PERFINO L’ASSOCIAZIONE DECORATI D’ITALIA IN
AMERICA OGGI PARLA IN INGLESE E FORSE E’ GIUSTO
CHE SIA COSI’. TRA 100 ANNI GLI AFRICANI E I FRATELLI
DELL’EST CHE STANNO EMIGRANDO OGGI IN ITALIA,
PARLERANNO ITALIANO.  SAREBBE DAVVERO
SORPRENDENTE SE ANCHE LE RAPPRESENTANZE
DIPLOMATICHE DEI LORO PAESI D’ORIGINE
CAMBIASSERO LINGUA PER COMUNICARE CON LORO…. 

NOI PARLIAMO  INGLESE, IN OMAGGIO ALLA PIU’
GRANDE DEMOCRAZIA DEL MONDO CHE CI HA

ACCOLTO E CI HA INSEGNATO NUOVI PARADIGMI DI
LIBERTA’. 
– “HOWEVER, MAKE NO MISTAKE ABOUT IT: WE WISH TO
PROMOTE THE STUDYING OF THE LANGUAGE OF OUR
ORIGINAL CULTURE TO BRING A FURTHER
CONTRIBUTION OF LOVE TO THE USA.” – 
QUESTO VI CONFERMA CHE, AL DI LA’DELLA POLITICA E
AL DI SOPRA DELLA CALUNNIA, NOI SIAMO QUI PER
RIMANERE NELLO SPIRITO DEL MESSAGGIO DI
VINCENZO SELLARO: 
“SE TRA 100 ANNI SAREMO FINALMENTE ACCETTATI –
DISSE SELLARO – DIRETE AI VOSTRI FIGLI E AI FIGLI DEI
VOSTRI FIGLI, CHE FINO A QUANDO SCORRERA’ UNA
SOLA GOCCIA DI SANGUE ITALIANO NELLE LORO VENE,
DOVRANNO RICORDARE LA LORO CULTURA E
SOPRATTUTTO PARLARE LA LINGUA ITALIANA.” 
LA NOSTRA E’ UNA PROMESSA PERCHE’ LA SFIDA
L’HANNO GIA’ VINTA COLORO CHE CI HANNO
PRECEDUTO. NOI LO SAPPIAMO BENE, PERCHE’ PER 25
ANNI ABBIAMO LAVORATO CON GLI ORGOGLIOSI FIGLI
DI SELLARO: “JENO PAOLUCCI, VINCENT VISCEGLIE,
PETER SAMMARTINO, JOE MASELLI, JOHN GALE, FRANK
ANNUNZIO, HANK SALVADORI, ROSE GREEN, ED DI
LORETO E, NATURALMENTE, IL NOSTRO MENTORE,
FRANK STELLA.” 

L’ITALIA HA MERITATO QUEI GIGANTI E, ALLE NUOVE
LEADERSHIPS, SI LASCI LA SCELTA DI CAMMINARE
SULLO STESSO SENTIERO GIA’ TRACCIATO. L’ITALIA HA
BISOGNO DI TUTTI I SUOI FIGLI PER PARTECIPARE ALLE
SFIDE DEL XXI SECOLO E MANTENERE LA POSIZIONE DI
SUPER POTENZA CULTURALE. 

DURANTE QUESTA CONFERENZA, ILICA PRESENTERA’
CON LE CERAMICHE DEL MUSEO DI MONTELUPO E LE
ALTRE INIZIATIVE CULTURALI, UN’ANTEPRIMA DI
QUELLO CHE CREDIAMO DIVENTERA’ MODA: LE ACQUE
DEI CESARI. “PERCHE’ BEVIAMO ACQUA MINERALE?...
CHE COSA E’ UN’ACQUA MINERALE?... PERCHE’ I
ROMANI CERCAVANO SORGENTI FIN DA PRIMA DELLA
NASCITA DI CRISTO?...” L’ALIMENTAZIONE
CARATTERIZZAI POPOLI COME FENOMENO CULTURALE. 

E’ NOTO A TUTTI CHE L’ITALIA IN TAVOLA E’ STATA
CODIFICATA DA MONSIGNOR DELLA CASA. NOI
ABBIAMO IL DOVERE DI FAR CONOSCERE AL MONDO
MONSIGNOR DELLA CASA CHE AVREBBE DIFFICOLTA’ A
SCRIVERE LIBRI SU COME BERE OVVERO MANGIARE DA
MC DONALD’S. 
VI DIAMO APPUNTAMENTO A ROMA IL PROSSIMO 7/8
GIUGNO 2006 DOVE, IN UNA GRANDE SERATA DI GALA,
VORREMMO ANNUNCIARE IL PROGETTO DI ILICA E
DELL’UNIVERSITA’ DI TOR VERGATA ROMA2.  
OSPITEREMO 20 INSEGNANTI AMERICANI DI LINGUA
ITALIANA DALL’8 AL 23 LUGLIO 2006. 

L’UNIVERSITA’ ROMA2 OFFRIRA’ CORSI DI LINGUA E
LETTERATURA ITALIANA, SU CURRICULA COORDINATI
COL COPILAS DI JOE LUPO E MARIA WILMETH. -
“GRAZIE, RETTORE MAGNIFICO ALESSANDRO FINAZZI
AGRO’, PER LA FIDUCIAACCORDATACI.”-
L’ITALIA E’ UN’EMOZIONE CHE SOLO CHI LA VIVE PUO’
SPIEGARE. SAREBBE NOSTRO DESIDERIO CHE CHI
INSEGNA L’ITALIANO NON CI PARAGONI AGLI ALTRI
IDIOMI: L’ITALIANO E’ LA LINGUA DEL ROMANZO E
DELLA PASSIONE. VORREMMO PROMUOVERLA COME SI
PROMUOVE UN DESIDERIO, UN’OPERA D’ARTE UNICA,
UNA MACCHINA INIMITABILE.... UN’EMOZIONE!  
OGNI ALTRA STRATEGIA POTREBBE  LIMITARE LE
POTENZIALITA’ DI CHI, PARLANDO ANCHE ITALIANO,
PUO’ TRASMETTERE L’IMPORTANZA E LA PASSIONE DI
AVERE LE PROPRIE RADICI NELLA CULLA DELLA
CULTURA OCCIDENTALE.

MAY GOD BLESS AMERICA!
EVVIVA L’ITALIA!

VINCENZO R. MARRA

VVIINNNNYY  TTUUMMMMIINNOO��  FFRRAANNKK  SSTTEELLLLAA��  AALLBBEERRTTOO  GGAALLLLUUCCCCIIOO��  VVIINNCCEENNZZOO  MMAARRRRAA
EE  LL''AASSSSEESSSSOORREE  LLAAMMBBEERRTTOO  BBOOTTTTIINNII  ((UUMMBBRRIIAA))

IIllaarriiaa  MMaarrrraa  ee  FFrraanncceessccaa  MMiieellee  pprreesseennttaannoo  LLee  AAccqquuee  ddeeii  CCeessaarrii  ee  LLee  aaccqquuee  ddii
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IILL  PPRROOFF  RROOBBEERRTTOO  SSEEVVEERRIINNOO  CCOOLL  RREETTTTOORREE  ((AA  SSIINNIISSTTRRAA
NNEELLLLAA  FFOOTTOO))  DDEELLLL''UUNNIIVVEERRSSIITTAA''  PPEERR  SSTTRRAANNIIEERRII  DDII  PPEERRUUGGIIAA))
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